
LA NAZIONE VENERDÌ 9 MARZO 2007 VCRONACAPERUGIA
.

UN ESTETA, soprattutto.
Uno stilista celebrato che alle pa-
role dell’arte univa una degna
raffinatezza culturale. Lancetti

aveva costruito il suo castello pie-
no di sogni e di fantasie, trasformato

ideali e speranze della mente di un ra-
gazzo in realtà solare e cantabile. Presto
s’era imposto per lo stile inconfondibile,

dove la riservatezza umbra (mai finito
nel clamore delle cronache come al-

tri) si fondeva con il romantici-
smo della creazione, lo

scatto nervoso del segno,
il bozzetto che nasceva
rapido, incalzante,
ricco di profumi e di
incantesimi. E poi la
passione per il colo-
re, una tavolozza da
‘pittore’ di razza,
quale in effetti era.
Per questo era accla-
mato e imitato come
accade ai maestri au-
tentici. Aveva fre-
quentato Istituto
d’arte e Accademia,
in fondo a via dei
Priori. In quella
scuola, chiamato dal
direttore Pietro Fren-
guelli, aveva inse-
gnato negli anni ’70.
Alla sezione di Mo-
da e Costume tocchi
di classe fulminante.
Incredibile, ma vero:
si ricordano malumori

sotterranei tra alcuni do-
centi per le sue lezioni rag-

gruppate in un sol giorno.
Sempre difficile capire di avere un

asso per vicino.
m.c.

— BASTIA —

LA NOTIZIA si è sparsa subito con grande clamo-
re, qui a Bastia, dove vivono due sorelle di Pino
Lancetti, scomparso nella notte a Roma, nella

sua residenza in via Bocca di Leone.
Con lui se ne va il più grande stilista di
moda di origini umbre del secondo do-
poguerra. Giuseppe, detto «Pino», era
nato a Bastia il 27 novembre 1928, dal
padre Guglielmo Lancetti e dalla ma-
dre Adalgisa Ciancaleoni. Negli ultimi
cinquant’anni, da quando cioè si è tra-
sferito a Roma con la sorella Edda per
esprimere appieno le sue straordinarie
doti artistiche, i contatti con il suo paese d’origine sono
stati sporadici e tutti strettamente privati: con la fami-
glia (in particolare con le sorelle Lorena e Vanda e la
nipote Domietta) e con qualche amico. Lo ricordano
meglio i cinquantenni e i più anziani bastioli che insie-
me a lui hanno frequentato i vicoli dove Pino ha mosso i
primi passi. Da via Sant’Angelo, il vicolo più antico do-
ve risiedeva con la famiglia fino al bar centrale in piazza
Mazzini, gestito dal padre Memmo e ritrovo fino agli
anni Sessanta dei vecchi bastioli. Dopo aver conseguito
il diploma all’Accademia di Belle Arti di Perugia si è
trasferito a Roma. «Non l’ho conosciuto personalmente
— ha dichiarato il sindaco Lombardi — ma ho raccolto
tantissime testimonianze di chi l’ha conosciuto come
uomo squisito, di grande umanità e straordinario talen-
to». La città di origine gli ha attribuito alla fine degli
anni Novanta il premio speciale ‘Insula Romana’, riser-
vato ai bastioli che si sono affermati nel mondo. Glielo
consegnò a Roma la professoressa Edda Vetturini, presi-
dente del premio, che aveva con Pino Lancetti una lun-
ga consuetudine di interesse culturali anche per la sto-
ria locale. E proprio nel cimitero di Bastia sarà traslata
la salma da Roma, domani, dopo i funerali che si terran-
no alle ore 11,30 nella chiesa di Santa Maria del Popolo.

LA NOTIZIA della scomparsa di Lancetti è stata appre-
sa con dolore anche Gualdo Tadino, dove lo stilista, defi-
nito anche qui da molti ‘sarto-pittore’, aveva trascorso
anni della sua vita, sino in pratica al 1950. Non pochi

ricordano le sue esperienze gualdesi di pittore per la
produzione di ceramiche tradizionali. Era riservato,
Lancetti, e portava nel cuore — senza clamore ma
con grande passione — le sue radici umbre. Anche do-
po che il successo lo aveva baciato, non dimenticò la

sua terra. Lo stilista era infatti solito
tornare nella sua città soprattutto
d’estate, per percorrere i
sentieri della «sua»
montagna.

IL SINDACO
di Gualdo Tadi-
no, Angelo Scas-

sellati, non nasconde «dolore
e amarezza per la notizia del-
la morte di Lancetti, che a
Gualdo Tadino è conosciu-
to anche per essere origina-
rio del luogo». Nella sua vi-
ta — riconosce il primo cit-
tadino gualdese — ha «sem-
pre dimostrato di essere at-
taccato a questa città in cui
è vissuto fino agli inizi de-
gli anni ’50 e nella quale
iniziò la sua carriera arti-
stica come apprendista
nella rinomata Ceramica
del professor Alfredo San-
tarelli, di cui è stato allie-
vo. Amava ritornare a
Gualdo, e in modo partico-
lare in montagna, lungo i
sentieri del Serrasanta e di Val-
sorda, che aveva conosciuto be-
nissimo durante la sua giovinez-
za. Nel ricordarlo, esprimo le più
sentite condoglianze ai suoi fa-
migliari e a tutti gli amici che
hanno avuto modo di conoscer-
lo e apprezzarlo».

Massimo Stangoni
Alberto Cecconi
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Commosso addio a Lancetti
Lo stilista col cuore umbro

I L R I C O R D O

Un vero esteta
che insegnava

l’arte del colore

BASTIA E GUALDO
Le due città

alle quali l’artista
è sempre rimasto
fortemente legato

MAESTRO DI ELEGANZA
Pino Lancetti era nato a Bastia
Dopo il diploma all’Accademia
di Perugia si era trasferito a
Roma dove iniziò la sua carriera
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